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Introduzione 

Il programma dellôUnione europea sullôistituzione di una ñGaranzia per i giovaniò (Youth Guarantee
1
) è rivolto a 

quella quota di popolazione giovanile tra 15 e 24 anni che non studia o non partecipa più a un percorso di forma-

zione, ma non è neppure impegnata in unôattivit¨ lavorativa (Not in Education, Employment or Training - Neet), 

composta da giovani disoccupati oppure inattivi. 

Il Consiglio europeo raccomanda agli Stati membri di garantire che tutti i giovani con queste caratteristiche 

ricevano unôofferta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato o tirocinio 

entro un periodo di quattro mesi dallôinizio della disoccupazione o dallôuscita dal sistema dôistruzione forma-

le.  
 

Finalità di questo documento è analizzare le caratteristiche molto diversificate dei Neet al fine di poter indi-

viduare i destinatari principali a cui le Regioni possano offrire la ñGaranzia per i giovaniò prevista dal pro-

gramma dellôUnione europea. 
I Neet comprendono infatti giovani con caratteristiche molto diverse e con livelli di esclusione sociale diffe-

renziati e che si trovano nelle più varie condizioni professionali, alcune delle quali basate su scelte volonta-

rie, temporanee o determinate dalla fase ciclica negativa della recessione.  

In particolare si possono distinguere due principali gruppi di Neet: il primo e più consistente è costituito da 

giovani disoccupati e appartenenti alle forze di lavoro potenziali con una significativa disponibilità a lavorare 

immediatamente, il secondo è composto prevalentemente da inattivi per motivi familiari (maternità o cura 

dei bambini o delle persone non autosufficienti) o di salute, non disponibili a lavorare. 

Fra i Neet inattivi disponibili a lavorare si possono distinguere tre grandi gruppi: il primo è composto da gio-

vani che non cercano lavoro perché scoraggiati, il secondo da giovani interessati a percorsi dôistruzione e di 

formazione, anche informali, al fine di migliorare la propria occupabilità e il terzo da giovani in attesa 

dellôesito di passate azioni di ricerca
2
. 

I Neet non sono, pertanto, un unico target per le politiche attive del lavoro, ma sono costituiti da più tipologie 

di giovani con caratteristiche molto diverse rispetto al loro rapporto con il mercato del lavoro, in particolare 

per quanto riguarda il loro livello di occupabilità, la loro propensione al lavoro e il loro interesse a percorsi di 

studio e di formazione. 
 

A partire dallôanalisi delle diverse caratteristiche dei giovani Neet, sono definiti innanzitutto 5 gruppi di de-

stinatari omogenei per livello di propensione al lavoro, caratterizzati da maggiori criticit¨ nellôinserimento 

nel mondo del lavoro o che hanno abbandonato prematuramente gli studi, che rappresentano poco più del 

60% dellôintera popolazione di Neet. Il ridimensionamento della platea attraverso lôindividuazione di target 

prioritari verso i quali concentrare le politiche del lavoro pu¸ essere dôausilio nella programmazione di servi-

zi più mirati ed efficaci, nella definizione dei risultati attesi e nella stima dei costi delle specifiche misure dal 

momento che si può ragionevolmente supporre che gran parte dei Neet non disponibili a lavorare non sarà 

interessato allôofferta del programma ñGaranzia ai giovaniò. La necessità della definizione del target minimo 

di giovani cui offrire la garanzia è ribadita nel documento preparatorio del ñPianoò della Struttura di Missio-

ne del Ministero del lavoro. 
 

La segmentazione della platea complessiva dei Neet è completata con lôindividuazione di altri tre gruppi di 

Neet che coprono la restante quota del 40%. 
 

Nel primo capitolo del documento si analizzano in profondità le caratteristiche della popolazione dei giovani 

Neet per condizione professionale, per classi dôet¨, per cittadinanza, per livello dôistruzione, per durata della 

disoccupazione e dellôinattivit¨, per motivi dôinattivit¨, per rapporti con i servizi per il lavoro pubblici e pri-

vati, per tipologia di nucleo familiare, e si stima quale parte di questa platea può essere assunta o avviata ver-

so unôattivit¨ autonoma con incentivi statali. Sono anche individuate le donne Neet che non lavorano a causa 

dellôinadeguatezza dei servizi e le dinamiche del fenomeno dei Neet nel ciclo recessivo. 
 

Nel secondo capitolo i giovani Neet sono disaggregati sulla base di due grandi gruppi: quelli che sono dispo-

nibili e non disponibili a lavorare, analizzando i profili molto diversi di questi due gruppi sulla base delle 

motivazioni dellôinattivit¨ e della condizione autopercepita.  

                                                      
1
 Council of the European Union, Council recommendation on establishing a Youth Guarantee, 2013/C 120/01,  22 

April 2013. 
2
 Simona Calabrese, Marco Manieri, Leopoldo Mondauto, The reasons of Neet status, Italia Lavoro, Mimeo, 2013. 
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Nel terzo capitolo si stima attraverso un modello di regressione logistica il rischio di cadere nello stato di 

Neet sulla base di 8 variabili. 
 

Nel quarto capitolo lôintera platea dei giovani Neet è segmentata in 8 gruppi, 5 dei quali risultano prioritari 

per le loro caratteristiche di svantaggio, con particolare riguardo alla componente degli inattivi e dei drop-

out.  
 

Nel quinto capitolo sono delineate le politiche del lavoro più efficaci per garantire le prestazioni, definite dal-

la Raccomandazione del Consiglio europeo, ai giovani Neet e in particolare ai 5 gruppi prioritari. In partico-

lare sono definiti i risultati attesi in seguito allôerogazione delle prestazioni, al fine di poter misurare in modo 

non equivocabile il successo e lôefficacia dellôattivit¨ dei servizi pubblici e privati del lavoro e i flussi preve-

dibili di ciascun gruppo tra le diverse fasi dellôerogazione delle prestazioni al fine di rendere pi½ efficiente 

lôerogazione dei diversi livelli dei servizi ed evitare di erogare prestazioni non efficaci o ridondanti. 
 

Nellôappendice statistica alcune delle tavole pubblicate nei capitoli sono sviluppate anche per provincia al 

fine di consentire alle Regioni di esaminare nel maggiore dettaglio territoriale i dati. Occorre osservare a 

questo proposito che i dati provinciali devono essere utilizzati con molta cautela perché sono soggetti a un 

errore campionario che aumenta con la riduzione della numerosità del campione.  
 

I dati utilizzati per calcolare la popolazione dei giovani Neet 15-24enni e delle sue numerose variabili sono 

stati estratti dai microdati dellôIndagine sulle forze di lavoro dellôIstat (media 2012). 

I giovani Neet nel 2012, con unôet¨ tra 15 e 24 anni, stimati da Italia Lavoro sono 1.272.059, pari al 21,1% 

della popolazione complessiva della stessa età (tasso di Neet). Questo valore coincide allôunit¨ con quello 

dichiarato dallôIstat
3
. 

 

Secondo il database dellôEurostat
4
 ï lôunica fonte ufficiale dalla quale è possibile ricavare il tasso di Neet di 

questa classe dôet¨ per tutti i 28 paesi dellôUnione ï il tasso di Neet sui 15-24enni italiani risulta fra i più alti 

in Europa, è superato solo dalla Bulgaria ed è superiore di 8 punti percentuali rispetto alla media dei paesi 

europei (13,1%) (figura I).  

I tassi di Neet più bassi si osservano in Olanda (4,3%), Lussemburgo (5,9%), Austria (6,5%), Danimarca 

(6,6%) e Germania (7,1%). 

 
Figura I ï Tasso di Neet (15-24 anni) nei 28 paesi dellôUnione europea ï Anno 2012 (incidenza percentuale) 

   

                                                      
3
 Nella tavola B dellôallegato statistico sono riportati i Neet e il tasso di Neet dei giovani 15-29enni. 

4
Banca dati online di Eurostat: Young people by educational and employment status (incl. neither in employment, edu-

cation or training - 'NEET') (edat_lfse_18). 

21,521,1
20,3

18,818,7

16,816,7
16,0

14,914,714,114,013,8
12,512,312,211,811,211,1

9,3 8,9 8,6
7,8

7,1 6,6 6,5 5,9
4,3

13,1

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

Fonte: Eurostat



5 

 

1. I destinatari del programma Youth Guarantee 

Nel 2012 i giovani Neet italiani 15-24enni ai quali secondo il programma comunitario ñYouth Guaranteeò 

deve essere garantita ñunôofferta qualitativamente valida di lavoro, proseguimento degli studi, apprendistato 

o tirocinio entro un periodo di quattro mesi dallôinizio della disoccupazione o dallôuscita dal sistema 

dôistruzione formaleò sono 1 milione 272 mila (tavola 1.1).  

La componente maschile dei giovani Neet (655 mila unità) è superiore a quella femminile (617 mila unità) 

che rappresenta il 49% del totale. Il 55% di questi giovani, pari a 702 mila unità, risiede nel Mezzogiorno, il 

30% nel Nord (377 mila unità) e il 15% nel Centro (193 mila unità) (figura 1.1).  

 

Il tasso di Neet
5
 della media italiana è pari al 21,1%, con modeste differenze di genere, valore che sale al 

28,5% nel Mezzogiorno e scende al 15,3% nel Nord. 

 

La regione con il maggior numero di Neet è la Campania (224 mila), ma il Neet rate più alto si osserva in Si-

cilia (31,3%) e quello più basso nel Trentino-Alto Adige (11,2%) (figura 1.2). 

 

Il numero di giovani Neet per provincia ¯ riportato nellôallegato statistico (tavole 1.1_AI e 1.1_AII ). 
 

Figura 1.1 ï Neet (15-24 anni) per ripartizione - Anno 2012 (composizione percentuale) 

 
 

Figura 1.2 ï Tasso di Neet (15-24 anni) per regione - Anno 2012 (incidenza percentuale) 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

                                                      
5
 Rapporto percentuale tra i Neet e il totale dei giovani della stessa età. 
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Tavola 1.1 - Neet (15-24 anni) per regione, ripartizione e sesso - Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e percentuali) 

  Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale 

  Valori assoluti in migliaia Tasso di Neet 

Piemonte                   32                    34                66  16,8 17,2 17,0 

Valle dôAosta              ..              ..  2  .. .. 14,1 

Lombardia                   63                    69              132  14,4 14,9 14,7 

Liguria                     9                    11                20  11,6 10,9 11,2 

Trentino-Alto Adige                     6                      6                12  18,0 14,3 16,1 

Veneto                   40                    34                74  18,2 15,9 17,0 

Friuli-Venezia Giulia                     9                      8                17  14,5 15,8 15,1 

Emilia-Romagna                   29                    26                55  16,1 13,4 14,7 

Toscana                   27                    23                50  17,1 14,1 15,5 

Umbria                     6                      7                14  16,1 17,4 16,8 

Marche                   10                    12                22  14,3 15,7 15,0 

Lazio                   51                    56              107  18,7 19,6 19,2 

Abruzzo                   12                    12                24  18,2 17,2 17,7 

Molise                     3                      3                  6  17,0 18,8 17,9 

Campania                 107                  117              224  29,5 31,2 30,4 

Puglia                   64                    63              127  27,9 25,9 26,9 

Basilicata                     7                      9                16  21,2 26,7 24,0 

Calabria                   32                    40                71  27,0 32,3 29,7 

Sicilia                   90                  101              191  30,2 32,4 31,3 

Sardegna                   19                    24                42  23,3 27,9 25,7 

Nord                 189                  188              377  15,8 14,8 15,3 

Centro                   94                    99              193  17,5 17,3 17,4 

Mezzogiorno                 334                  368              702  27,7 29,3 28,5 

Italia                  617                  655           1.272  21,0 21,1 21,1 

(..) valori statisticamente non significativi6 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

 

 

1.1 I Neet per classi dôet¨ 

Quasi tre quarti dei Neet sono costituiti da giovani 20-24enni (72,9%) mentre i giovanissimi 15-19enni sono 

pari a poco più di un quarto (27,1%) (figura 1.3). 

La quota di giovanissimi 15-19enni è di poco superiore alla media italiana nel Nord (27,8%) e nel Mezzo-

giorno (27,6%), mentre nel Centro è inferiore di 3 punti percentuali (24,2%). 

 
Figura 1.3 - Neet (15-24 anni) per classi dôet¨ e ripartizione - Anno 2012 (composizione percentuale) 

 
 

                                                      
6
 I numeri non raggiungono la met¨ della cifra dellôordine minimo considerato; lôesiguit¨ del fenomeno rende i valori 

calcolati non significativi. 
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Il tasso di Neet dei giovanissimi 15-19enni (11,9%) è sensibilmente inferiore a quello degli adulti 20-24enni 

(29,5%), soprattutto nel Mezzogiorno, dove si osserva una differenza di quasi 23 punti percentuali (tavola 

1.2). 

Più elevato è anche il tasso di Neet delle donne 20-24enni (30,2%) rispetto a quello dei coetanei maschi 

(28,8%) che sembrerebbe indicare un maggiore rischio delle giovani adulte di cadere in questa condizione. 

 
Tavola 1.2 ï Neet e tasso di Neet (15-24 anni) per classi dôet¨, ripartizione e sesso - Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e per-

centuali) 

    15-19  20-24  Totale 15-19  20-24  Totale 

  
Valori assoluti in migliaia Tasso di Neet 

 
Nord 43 146 189                  7,5                 23,5                 15,8  

Femmine Centro 18 76 94                  6,9                 27,0                 17,5  

 
Mezzogiorno 92 242 334                16,1                 38,2                 27,7  

  Italia  153 464 617                10,9                 30,2                 21,0  

 
Nord 62 126 188                  9,9                 19,5                 14,8  

Maschio Centro 29 70 99                10,6                 23,5                 17,3  

 
Mezzogiorno 102 266 368                17,0                 40,5                 29,3  

  Italia  192 462 655                12,9                 28,8                 21,2  

 
Nord 105 272 377                  8,7                 21,4                 15,3  

Totale Centro 47 146 193                  8,8                 25,2                 17,4  

 
Mezzogiorno 194 508 702                16,6                 39,3                 28,5  

  Italia  345 927 1.272                11,9                 29,5                 21,1  

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

La percentuale di Neet maschi 15-19enni (29,4%) è superiore di quasi 5 punti percentuali a quella delle 

femmine (24,8%), differenziale di genere che sale a quasi 10 punti percentuali nel Nord (tavola 1.3).  

Di conseguenza è più alta la quota di donne 20-24enni nello stato di Neet (75,2%) rispetto a quella degli uo-

mini (70,6%). 

Il Trentino-Alto Adige è la regione con la quota più elevata di Neet 15-19enni (39,8%) seguita dal Veneto 

(30,5%), mentre la quota più alta di Neet 20-24enni si osserva nel Friuli-Venezia Giulia (81,9%) seguito dal 

Molise (80,2%). 

 

Il numero di giovani Neet per classi dôet¨, regione e provincia ¯ riportato nellôallegato statistico (tavola 

1.3_A). 
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Tavola 1.3 - Neet (15-24 anni) per classi dôet¨, regione, ripartizione e sesso - Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e percentuali) 

  Femmine Maschi Totale 

REGIONI  15-19 anni 20-24 anni Totale 15-19 anni 20-24 anni Totale 15-19 anni 20-24 anni Totale 

 
Valori assoluti in migliaia 

Piemonte                   6                  25                  32                  11                  23                  34                17                48                66  

Valle d'Aosta  ..   ..   ..   ..   ..   ..   ..                  1                  2  

Lombardia                 17                  46                  63                  22                  47                  69                39                93              132  

Trentino Alto Adige                   2                    4                    6                    3                    3                    6                  5                  7                12  

Veneto                   9                  31                  40                  13                  20                  34                23                51                74  

Friuli Venezia Giulia                   2                    7                    9                    1                    7                    8                  3                14                17  

Liguria                   2                    7                    9                    3                    7                  11                  5                15                20  

Emilia Romagna                   5                  24                  29                    8                  18                  26                13                42                55  

Toscana                   5                  21                  27                    8                  15                  23                13                36                50  

Umbria                   2                    5                    6                    3                    5                    7                  4                10                14  

Marche                   2                    8                  10                    4                    8                  12                  6                16                22  

Lazio                   9                  42                  51                  14                  42                  56                23                84              107  

Abruzzo                   3                    9                  12                    4                    8                  12                  7                17                24  

Molise  ..                    2                    3   ..                    3                    3                  1                  5                  6  

Campania                 30                  78                107                  34                  83                117                63              161              224  

Puglia                 21                  44                  64                  20                  43                  63                41                86              127  

Basilicata                   2                    5                    7                    2                    7                    9                  4                12                16  

Calabria                   9                  23                  32                    9                  31                  40                18                54                71  

Sicilia                 23                  67                  90                  27                  74                101                50              141              191  

Sardegna                   4                  14                  19                    6                  18                  24                10                33                42  

Nord                 43                146                189                  62                126                188              105              272              377  

Centro                 18                  76                  94                  29                  70                  99                47              146              193  

Mezzogiorno                 92                242                334                102                266                368              194              508              702  

Italia                153                464                617                192                462                655              345              927           1.272  

 
Composizione percentuale 

Piemonte 20,0 80,0 100,0 31,9 68,1 100,0 26,1 73,9 100,0 

Valle d'Aosta .. .. .. .. .. .. .. 76,0 100,0 

Lombardia 26,7 73,3 100,0 31,9 68,1 100,0 29,4 70,6 100,0 

Trentino Alto Adige 35,4 64,6 100,0 44,3 55,7 100,0 39,8 60,2 100,0 

Veneto 23,5 76,5 100,0 39,0 61,0 100,0 30,5 69,5 100,0 

Friuli Venezia Giulia 18,6 81,4 100,0 17,6 82,4 100,0 18,1 81,9 100,0 

Liguria 22,7 77,3 100,0 30,4 69,6 100,0 26,8 73,2 100,0 

Emilia Romagna 15,8 84,2 100,0 31,3 68,7 100,0 23,0 77,0 100,0 

Toscana 19,6 80,4 100,0 34,8 65,2 100,0 26,7 73,3 100,0 

Umbria 23,9 76,1 100,0 34,5 65,5 100,0 29,5 70,5 100,0 

Marche 21,8 78,2 100,0 35,5 64,5 100,0 29,1 70,9 100,0 

Lazio 17,0 83,0 100,0 25,2 74,8 100,0 21,3 78,7 100,0 

Abruzzo 28,1 71,9 100,0 31,5 68,5 100,0 29,8 70,2 100,0 

Molise .. 78,4 100,0 .. 81,9 100,0 19,8 80,2 100,0 

Campania 27,6 72,4 100,0 28,9 71,1 100,0 28,3 71,7 100,0 

Puglia 32,0 68,0 100,0 32,2 67,8 100,0 32,1 67,9 100,0 

Basilicata 22,3 77,7 100,0 26,1 73,9 100,0 24,5 75,5 100,0 

Calabria 26,9 73,1 100,0 22,7 77,3 100,0 24,6 75,4 100,0 

Sicilia 25,9 74,1 100,0 26,3 73,7 100,0 26,1 73,9 100,0 

Sardegna 22,7 77,3 100,0 23,5 76,5 100,0 23,1 76,9 100,0 

Nord 22,9 77,1 100,0 32,7 67,3 100,0 27,8 72,2 100,0 

Centro 18,7 81,3 100,0 29,4 70,6 100,0 24,2 75,8 100,0 

Mezzogiorno 27,5 72,5 100,0 27,7 72,3 100,0 27,6 72,4 100,0 

Italia  24,8 75,2 100,0 29,4 70,6 100,0 27,1 72,9 100,0 

(..) valori statisticamente non significativi 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 
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1.2 I Neet stranieri 

Nel 2012 i giovani Neet di cittadinanza straniera residenti in Italia, di età da 15 a 24 anni, sono complessi-

vamente 181 mila, pari al 14,2% del totale, a fronte di 1.091 mila italiani (85,8%) (figura 1.4 e tavola 1.4). 

Il 59% dei giovani Neet stranieri (108 mila) è costituito da donne che, invece, sono pari al 38,2% dellôintera 

popolazione di riferimento.  

Il 60% dei Neet stranieri risiede nel Nord, il 24% nel Centro e il 16% nel Mezzogiorno. La loro dislocazione 

territoriale rispecchia quasi fedelmente quella dellôintera popolazione straniera (Nord: 64%, Centro 24%, 

Mezzogiorno 12%). 

Nel Mezzogiorno solo il 4,1% dei Neet è straniero, quota che sale al 22,9% nel Centro e al 28,6% nel Nord. 

Se il numero complessivo di giovani Neet stranieri è modesto, molto alta è la percentuale dei giovani che si 

trovano in questa condizione rispetto alla popolazione totale straniera: 30,8% rispetto al 20% dei Neet italia-

ni. Il tasso di Neet più alto degli stranieri si registra nel Mezzogiorno (38,2%) dove anche quello degli italia-

ni è il più elevato (28,2%).  

 
Figura 1.4 ï Neet (15-24 anni) per cittadinanza e ripartizione ï Anno 2012 (composizione percentuale) 

 
 

Tavola 1.4 - Neet (15-24 anni) per cittadinanza, sesso e ripartizione ï Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e percentuali) 
 

    Italiani  Stranieri  Totale Italiani  Stranieri  Totale Italiani  Stranieri  Totale 

    Valori assoluti in migliaia 
Percentuale sul totale della popola-

zione di riferimento (Tasso di Neet) 
Composizione percentuale 

Nord 
Femmine             123                66              189  12,0 36,9 15,8 64,9 35,1 100,0 

Maschi             146                42              188  13,6 21,8 14,8 77,9 22,1 100,0 

 
Totale             269              108              377  12,8 29,2 15,3 71,4 28,6 100,0 

Centro 
Femmine               71                23                94  14,9 36,6 17,5 75,4 24,6 100,0 

Maschi               78                21                99  15,9 26,5 17,3 78,7 21,3 100,0 

 
Totale             149                44              193  15,4 31,0 17,4 77,1 22,9 100,0 

Mezzogiorno 
Femmine             316                18              334  27,1 47,0 27,7 94,6 5,4 100,0 

Maschi             358                11              368  29,3 29,2 29,3 97,1 2,9 100,0 

 
Totale             673                29              702  28,2 38,2 28,5 95,9 4,1 100,0 

Italia  
Femmine             510              108              617  19,1 38,2 21,0 82,6 17,4 100,0 

Maschi             582                73              655  20,8 23,9 21,2 88,8 11,2 100,0 

 
Totale          1.091              181           1.272  20,0 30,8 21,1 85,8 14,2 100,0 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

La regione con la quota pi½ elevata di Neet stranieri ¯ lôEmilia Romagna (38,6%) seguita dallôUmbria (37%), 

dalle Marche (35,1%) e dal Veneto (32,6%) (tavola 1.5). 

Prendendo in considerazione solo le grandi regioni meridionali nelle quali i valori assoluti sono statistica-

mente significativi, le quote dei giovani Neet stranieri sono molto modeste e la più alta si osserva in Calabria 

(6,3%). 
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Tavola 1.5 - Neet (15-24 anni) per cittadinanza, sesso e regione ï Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e percentuali) 

  Femmine Maschi Totale 

REGIONI  Italiani  Stranieri  Totale Italiani  Stranieri  Totale Italiani  Stranieri  Totale 

 
Valori assoluti in migliaia 

Piemonte                22                    9                 32                 27                    7                 34                  49                 16                 66  

Valle d'Aosta  ..   ..   ..   ..   ..   ..                    1   ..                   2  

Lombardia                44                  19                 63                 56                  14                 69                  99                 33               132  

Trentino Alto Adige                  5                    2                   6                   5                    1                   6                    9                   3                 12  

Veneto                24                  17                 40                 26                    8                 34                  50                 24                 74  

Friuli Venezia Giulia                  6                    3                   9                   7                    2                   8                  13                   4                 17  

Liguria                  7                    3                   9                   7                    3                 11                  14                   6                 20  

Emilia Romagna                15                  14                 29                 18                    7                 26                  33                 21                 55  

Toscana                18                    8                 27                 17                    6                 23                  36                 14                 50  

Umbria                  3                    3                   6                   5                    2                   7                    9                   5                 14  

Marche                  6                    4                 10                   8                    4                 12                  14                   8                 22  

Lazio                43                    8                 51                 47                  10                 56                  90                 17               107  

Abruzzo                10                    2                 12                 11   ..                 12                  21                   3                 24  

Molise                  3   ..                   3                   3   ..                   3                    6   ..                   6  

Campania              102                    5               107               114                    3               117                217                   8               224  

Puglia                60                    4                 64                 62                    1                 63                122                   5               127  

Basilicata                  6                    1                   7                   9   ..                   9                  15   ..                 16  

Calabria                29                    3                 32                 38                    2                 40                  67                   4                 71  

Sicilia                87                    3                 90                 98                    3               101                185                   6               191  

Sardegna                18   ..                 19                 23   ..                 24                  41   ..                 42  

Italia               510                108               617               582                  73               655             1.091               181            1.272  

 
Composizione percentuale 

Piemonte 70,0 30,0 100,0 79,6 20,4 100,0 75,0 25,0 100,0 

Val D'Aosta  ..   ..   ..   ..   ..   ..  81,9  ..  100,0 

Lombardia 69,6 30,4 100,0 80,3 19,7 100,0 75,2 24,8 100,0 

Trentino Alto Adige 72,6 27,4 100,0 80,7 19,3 100,0 76,6 23,4 100,0 

Veneto 58,9 41,1 100,0 77,6 22,4 100,0 67,4 32,6 100,0 

Friuli Venezia Giulia 68,9 31,1 100,0 81,5 18,5 100,0 74,8 25,2 100,0 

Liguria 70,4 29,6 100,0 67,6 32,4 100,0 68,9 31,1 100,0 

Emilia Romagna 52,7 47,3 100,0 71,2 28,8 100,0 61,4 38,6 100,0 

Toscana 69,4 30,6 100,0 74,9 25,1 100,0 72,0 28,0 100,0 

Umbria 52,0 48,0 100,0 72,6 27,4 100,0 63,0 37,0 100,0 

Marche 59,4 40,6 100,0 69,7 30,3 100,0 64,9 35,1 100,0 

Lazio 84,7 15,3 100,0 83,0 17,0 100,0 83,8 16,2 100,0 

Abruzzo 83,9 16,1 100,0 93,2  ..  100,0 88,5 11,5 100,0 

Molise 97,7  ..  100,0 98,3  ..  100,0 98,0  ..  100,0 

Campania 95,6 4,4 100,0 97,4 2,6 100,0 96,5 3,5 100,0 

Puglia 93,5 6,5 100,0 97,9 2,1 100,0 95,7 4,3 100,0 

Basilicata 91,3 8,7 100,0 95,6  ..  100,0 93,8  ..  100,0 

Calabria 91,1 8,9 100,0 95,8 4,2 100,0 93,7 6,3 100,0 

Sicilia 96,5 3,5 100,0 96,8 3,2 100,0 96,6 3,4 100,0 

Sardegna 97,0  ..  100,0 98,8  ..  100,0 98,0  ..  100,0 

Italia  82,6 17,4 100,0 88,8 11,2 100,0 85,8 14,2 100,0 

(..) valori statisticamente non significativi  

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

Oltre la metà degli giovani Neet stranieri (52,1%) ha la cittadinanza di soli tre paesi: Romania (22,7%), Al-

bania (18,5%) e Marocco (11%) (tavola 1.6). Lô88,6% degli stranieri ha la cittadinanza di 20 paesi. 

La quota di donne sul totale delle straniere varia in maniera significativa in relazione alla cittadinanza: dal 

78% del Pakistan e dal 73,8% dellôEgitto al 23,3% dellôEcuador 
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Tavola 1.6 ï Neet stranieri  (15-24 anni) per cittadinanza (prime 20 cittadinanze per numerosità) e sesso ï Anno 2012 (valori 

assoluti in migliaia e percentuali) 

  Femmine Maschi Totale % femmine/totale 
Composizione 

percentuale totale 

Romania                25                 16                 41  60,2 22,7 

Albania                21                 12                 33  63,4 18,5 

Marocco                12                   8                 20  61,8 11,0 

Macedonia, Ex Rep. Jugoslavia                  4                   3                   7  57,7 4,0 

Pakistan                  4                   2                   5  68,6 3,0 

Bangladesh                  4                   1                   5  78,0 3,0 

Senegal                  2                   3                   5  32,5 2,8 

Kosovo                  3                   2                   4  59,4 2,4 

Moldova                  2                   2                   4  43,9 2,4 

Cinese, Repubblica Popolare                  3                   1                   4  68,2 2,3 

India                  2                   2                   4  46,5 2,3 

Ucraina                  2                   2                   4  52,2 2,2 

Ghana                  3   ..                   3  77,8 1,8 

Perù                  2                   1                   3  55,0 1,7 

Tunisia                  2                   1                   3  54,7 1,7 

Costa d'Avorio                  2   ..                   3  73,9 1,6 

Egitto                  2   ..                   3  73,8 1,5 

Sri Lanka                  2   ..                   3  61,1 1,4 

Bosnia-Erzegovina                  1                   1                   2  42,8 1,2 

Ecuador                  0                   2                   2  23,3 1,1 

Totale parziale                96                 64               160  60,1 88,6 

Altri paesi                11                   9                 21  54,0 11,4 

Totale complessivo              108                 73               181  59,4 100,0 

(..) valori statisticamente non significativi  

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

 

Ma le differenze di genere risultano più evidenti se si esamina il tasso di Neet per cittadinanza e sesso (figura 

1.5). Il tasso di Neet femminile, cioè la quota delle straniere che non lavorano e non studiano, passa dal valo-

re minimo del 14,2% per la comunità femminile moldava al 74,4% di quella egiziana, con una differenza di 

oltre 60 punti percentuali. Viceversa la differenza tra il tasso di Neet maschile più alto (Senegal: 44,8%) e 

quello più basso (Ecuador: 13%) è pari a poco più di 31 punti. 

Tassi molto alti di Neet donne si osservano anche nella comunità algerina (74,5%) e del Bangladesh (69%), 

mentre valori molto bassi nella comunità ucraina (20,5%), indiana (22,6%) e peruviana (25,7%). 

La quota delle donne autoctone nello stato di Neet si attesta al 19,1%. 

 
Figura 1.5 ï Tasso di Neet (15-24 anni) per sesso delle prime 20 cittadinanze per numerosità ï Anno 2012 (incidenza percen-

tuale) 
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Le ragioni di queste disparità così forti nel tasso di Neet fra le immigrate in Italia possono essere sicuramente 

rintracciate nei condizionamenti culturali e religiosi dei paesi dôorigine, nei ruoli differenti che ha la donna in 

quei paesi e nella loro possibilità effettiva di contrastare le discriminazioni di genere, ma anche nel differen-

ziato livello dôistruzione dei giovani stranieri. Infatti, la quota di giovani Neet stranieri che ha abbandonato 

prematuramente gli studi (con al massimo la licenza media) è pari al 65,5% a fronte del 42,7% degli italiani 

con una differenza di quasi 23 punti percentuali (figura 1.6 e tavola 1.7). Fra questi, il 6,5% dei giovani Neet 

stranieri non ha alcun titolo di studio, a fronte dello 0,4% degli italiani. Di conseguenza la quota complessiva 

di diplomati è pari al 32,9% tra i giovani stranieri a fronte del 54,5% degli italiani e quella dei laureati è pari 

rispettivamente allô1,6% e al 2,8%. 

 

Anche se il livello dôistruzione delle donne Neet straniere ¯ superiore a quello degli uomini, ¯ preoccupante 

osservare che il 6,3% non ha alcun titolo di studio e probabilmente non sa parlare in italiano, dovendo pro-

babilmente occuparsi esclusivamente della cura della famiglia. Tale quota scende al 4,4% per gli uomini. 

Queste informazioni sollecitano misure specifiche rivolte alla comunità dei giovani Neet stranieri la cui con-

dizione nel mercato del lavoro è probabilmente compromessa per il basso livello dôistruzione e la scarsa co-

noscenza della lingua italiana. 

Non è neppure da escludere che la quota di Neet stranieri che non studiano e non lavorano sia molto prossi-

ma allôarea del lavoro non regolare. 
 

Figura 1.6 - Neet (15-24 anni) per cittadinanza e titolo di studio ï Anno 2012 (composizione percentuale) 
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Tavola 1.7 - Neet (15-24 anni) per cittadinanza, sesso e titolo di studio ï Anno 2012 (composizione percentuale) 

  Stranieri  Italiani  

 
Femmine Maschi Totale Femmine Maschi Totale 

Nessun titolo 6,3 4,4 5,5 0,2 0,5 0,4 

Licenza elementare 6,5 6,6 6,5 1,9 1,9 1,9 

Licenza media 51,4 56,5 53,5 37,6 42,8 40,4 

Fino alla licenza media 64,1 67,5 65,5 39,7 45,3 42,7 

Diploma 2-3 anni 11,4 13,9 12,4 8,7 9,2 9,0 

Diploma 4-5 anni 22,1 18,2 20,5 47,0 44,2 45,5 

Laurea 2,4 0,3 1,6 4,6 1,3 2,8 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

1.3 I Neet per condizione professionale 

I giovani Neet italiani si caratterizzano, rispetto alla media europea, per unôalta presenza di inattivi. Lo sco-

raggiamento, piuttosto che la difficoltà di trovare un lavoro, è la principale causa che può spiegare la mag-

giore quota di Neet inattivi, pur tenendo conto che alcuni di questi giovani sono probabilmente coinvolti nel 

lavoro non regolare. 

Il tasso di Neet inattivi nel nostro Paese (12,2%) è superiore di oltre 3 punti percentuali rispetto al tasso di 

Neet disoccupati (8,9%), mentre nella media dei paesi dellôUnione e nella maggioranza dei grandi paesi il 

tasso di Neet disoccupati è superiore a quello degli inattivi (figura 1.7). Solo in Germania il tasso di Neet 

inattivi è superiore a quello dei disoccupati, ma di un solo punto. 
 

Figura 1.7 ï Tasso di Neet (15-24 anni) per condizione professionale in alcuni paesi europei ï Anno 2012 (valori percentuali) 

 
 

Su 1,3 milioni di Neet, 735 mila sono inattivi (57,7%) e 538 mila disoccupati (42,3%) (figura 1.8 e tavola 

1.8).  La componente femminile degli inattivi è pari al 53,2% (46,8% gli uomini). Nel Mezzogiorno il 63% 

dei Neet non cerca lavoro, quota che scende al 51,5% nel Centro e al 51,1% nel Nord. 
 

Figura 1.8 ï Neet (15-24 anni) per condizione professionale e ripartizione - Anno 2012 (valori assoluti in migliaia) 
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Tavola 1.8 ï Neet (15-24 anni) per condizione professionale, ripartizione e sesso - Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e com-

posizione percentuale) 

    Disoccupati Inattivi  Totale Disoccupati Inattivi  Totale Disoccupati Inattivi  Totale 

    Valori assoluti in migliaia Composizione percentuale di riga 
Composizione percentuale di 

colonna 

Nord 

Femmine 80 110 189 42,0 58,0 100,0 43,1 57,0 50,2 

Maschi 105 83 188 55,9 44,1 100,0 56,9 43,0 49,8 

Totale 185 193 377 48,9 51,1 100,0 100,0 100,0 100,0 

Centro 

Femmine 43 52 94 45,2 54,8 100,0 45,5 51,9 48,8 

Maschi 51 48 99 51,6 48,4 100,0 54,5 48,1 51,2 

Totale 93 99 193 48,5 51,5 100,0 100,0 100,0 100,0 

Mezzogiorno 

Femmine 104 230 334 31,2 68,8 100,0 40,1 51,9 47,5 

Maschi 156 213 368 42,2 57,8 100,0 59,9 48,1 52,5 

Totale 260 443 702 37,0 63,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Italia  

Femmine 226 391 617 36,7 63,3 100,0 42,1 53,2 48,5 

Maschi 311 344 655 47,6 52,4 100,0 57,9 46,8 51,5 

Totale 538 735 1.272 42,3 57,7 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

La regione con la quota maggiore di Neet inattivi è la Campania (66,8%) e quella con la percentuale più ele-

vata di disoccupati è il Piemonte (56,7%) (tavola 1.9). 

Il numero di giovani Neet per condizione professionale, regione e provincia ¯ riportato nellôallegato statistico 

(tavola 1.9_A). 
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Tavola 1.9 ï Neet (15-24 anni) per condizione professionale, regione e sesso - Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e composi-

zione percentuale) 

  Femmine Maschi Totale 

  Disoccupati Inattivi  Totale Disoccupati Inattivi  Totale Disoccupati Inattivi  Totale 

 
Valori assoluti in migliaia 

Piemonte                 17                 15                 32                  20                 14                 34                37                28                66  

Valle d'Aosta  ..   ..   ..   ..   ..   ..   ..   ..                  2  

Lombardia                 28                 36                 63                  36                 33                 69                64                68              132  

Trentino Alto Adige                   2                   4                   6                    3                   3                   6                  5                  7                12  

Veneto                 14                 26                 40                  18                 16                 34                32                42                74  

Friuli Venezia Giulia                   3                   6                   9                    5                   4                   8                  7                10                17  

Liguria                   4                   5                   9                    6                   4                 11                10                  9                20  

Emilia Romagna                 11                 18                 29                  17                   9                 26                28                27                55  

Toscana                 13                 14                 27                  11                 12                 23                24                26                50  

Umbria                   3                   3                   6                    4                   3                   7                  7                  6                14  

Marche                   4                   6                 10                    6                   6                 12                10                12                22  

Lazio                 23                 28                 51                  29                 27                 56                52                55              107  

Abruzzo                   5                   7                 12                    6                   6                 12                11                12                24  

Molise                   1                   2                   3                    2                   2                   3                  3                  3                  6  

Campania                 30                 77               107                  44                 73               117                74              150              224  

Puglia                 21                 43                 64                  26                 37                 63                47                80              127  

Basilicata                   2                   4                   7                    4                   5                   9                  7                  9                16  

Calabria                 10                 22                 32                  16                 23                 40                26                45                71  

Sicilia                 25                 65                 90                  44                 57               101                70              122              191  

Sardegna                   9                 10                 19                  12                 12                 24                21                21                42  

Italia                226               391               617                311               344               655              538              735           1.272  

 
Composizione percentuale 

Piemonte 53,9 46,1 100,0 59,3 40,7 100,0 56,7 43,3 100,0 

Valle d'Aosta  ..   ..   ..   ..   ..   ..   ..   ..  100,0 

Lombardia 43,7 56,3 100,0 52,3 47,7 100,0 48,2 51,8 100,0 

Trentino Alto Adige 37,9 62,1 100,0 50,8 49,2 100,0 44,3 55,7 100,0 

Veneto 35,3 64,7 100,0 52,8 47,2 100,0 43,3 56,7 100,0 

Friuli Venezia Giulia 31,5 68,5 100,0 55,5 44,5 100,0 42,8 57,2 100,0 

Liguria 45,4 54,6 100,0 58,8 41,2 100,0 52,5 47,5 100,0 

Emilia Romagna 37,9 62,1 100,0 65,1 34,9 100,0 50,7 49,3 100,0 

Toscana 47,9 52,1 100,0 49,2 50,8 100,0 48,5 51,5 100,0 

Umbria 46,5 53,5 100,0 60,2 39,8 100,0 53,8 46,2 100,0 

Marche 37,4 62,6 100,0 51,1 48,9 100,0 44,7 55,3 100,0 

Lazio 45,2 54,8 100,0 51,6 48,4 100,0 48,5 51,5 100,0 

Abruzzo 42,8 57,2 100,0 53,4 46,6 100,0 48,0 52,0 100,0 

Molise 46,2 53,8 100,0 53,0 47,0 100,0 49,9 50,1 100,0 

Campania 28,1 71,9 100,0 37,8 62,2 100,0 33,2 66,8 100,0 

Puglia 32,8 67,2 100,0 41,6 58,4 100,0 37,1 62,9 100,0 

Basilicata 35,4 64,6 100,0 47,6 52,4 100,0 42,3 57,7 100,0 

Calabria 31,1 68,9 100,0 41,7 58,3 100,0 37,0 63,0 100,0 

Sicilia 27,9 72,1 100,0 44,0 56,0 100,0 36,4 63,6 100,0 

Sardegna 47,9 52,1 100,0 50,2 49,8 100,0 49,2 50,8 100,0 

Italia  36,7 63,3 100,0 47,6 52,4 100,0 42,3 57,7 100,0 

(..) valori statisticamente non significativi 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

 

1.4 I Neet per tipologia e durata della disoccupazione  

Occorre osservare preliminarmente che i giovani Neet disoccupati sono pari allô88% del totale dei giovani in 

questa condizione, dal momento che sono esclusi da questo stato solo quei giovani che cercano lavoro e stu-

diano (tavola 1.10).  La quota di disoccupati nello stato di Neet sale al 90,2% nelle regioni del Mezzogiorno 

e scende allô85,5% nelle regioni del Centro e allô86,4% in quelle Nord  
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Tavola 1.10 ï Neet e non Neet disoccupati (15-24 anni) per ripartizione ï Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e composizione 

percentuale) 

   Neet   Non Neet   Totale   Neet   Non Neet   Totale  

 
 Valori assoluti in migliaia   Composizione percentuale  

Nord            185                 29               214          86,4              13,6            100,0  

Centro              93                 16               109          85,5              14,5            100,0  

Mezzogiorno            260                 28               288          90,2                9,8            100,0  

Italia             538                 73               611          88,0              12,0            100,0  

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

Mediamente il 60% dei giovani Neet disoccupati non ha una precedente esperienza lavorativa, mentre il re-

stante 40% è stato occupato (figura 1.9 e tavola 1.11).  

Fra coloro che hanno avuto precedenti esperienze lavorative, gli ex-inattivi sono pari al 15,7% e gli ex-

occupati che hanno perso il posto di lavoro sono pari al 24%. 

La quota delle donne Neet inoccupate (63,8%) è superiore a quella degli uomini (57,7%) probabilmente per-

ché hanno studiato più a lungo e per la maggiore difficoltà a trovare il primo lavoro. La quota di donne Neet 

alla ricerca del primo lavoro varia dal 70,6% nel Mezzogiorno al 58,6% nel Nord.  

Coerentemente, i Neet maschi che sono disoccupati perché hanno perso il lavoro (27%) è nettamente supe-

riore a quella delle donne (20%). Anche in questo caso la quota di ex occupati maschi varia dal 21,2% del 

Mezzogiorno al 34,1 del Nord. 

La percentuale di Neet alla ricerca del primo lavoro nel Mezzogiorno (66,3%) è superiore di circa 12 punti 

rispetto a quella che si osserva nel Centro-Nord, probabilmente per la maggiore difficoltà di trovare lavoro.  

Di conseguenza nelle regioni meridionali è più bassa la quota di giovani Neet con precedenti esperienze la-

vorative, in particolare ex occupati. 

 
Figura 1.9 ï Neet disoccupati (15-24 anni) per condizione professionale, ripartizione  e sesso - Anno 2012 (composizione per-

centuale) 
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Tavola 1.11 ï Neet disoccupati (15-24 anni) per condizione professionale, ripartizione  e sesso - Anno 2012 (valori assoluti in 

migliaia e composizione percentuale) 

    

Con 

precedenti 

esperienze, 

ex-inattivi  

Con 

precedenti 

esperienze, 

ex-occupati 

Senza 

precedenti 

esperienze 

Totale 

Con 

precedenti 

esperienze, 

ex-inattivi  

Con 

precedenti 

esperienze, 

ex-occupati 

Senza 

precedenti 

esperienze 

Totale 

  
Valori assoluti in migliaia Composizione percentuale 

Femmine 

Nord              14                 18                 47             80              18,2              23,2              58,6     100,0  

Centro                9                   9                 24             43              21,2              21,8              57,0     100,0  

Mezzogiorno              13                 18                 73           104              12,6              16,9              70,6     100,0  

Italia               37                 45               144           226              16,2              20,0              63,8     100,0  

Maschi 

Nord              16                 36                 53           105              15,3              34,1              50,6     100,0  

Centro                8                 15                 28             51              15,5              29,9              54,6     100,0  

Mezzogiorno              24                 33                 99           156              15,3              21,2              63,5     100,0  

Italia               48                 84               180           311              15,4              27,0              57,7     100,0  

Totale 

Nord              31                 54               100           185              16,5              29,4              54,1     100,0  

Centro              17                 24                 52             93              18,1              26,2              55,7     100,0  

Mezzogiorno              37                 50               172           260              14,2              19,4              66,3     100,0  

Italia              84               129               324           538              15,7              24,0              60,3     100,0  

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

È utile esaminare anche la percentuale dei Neet per condizione professionale sul totale della popolazione del-

la stessa età e nella stessa condizione professionale. 

La percentuale più alta di disoccupati nello stato di Neet si osserva nei giovani ex occupati (93,1%), seguito 

dagli inoccupati (87,1%) e dagli ex-inattivi (84,6%) (figura 1.10).  Questi dati mostrano, come è del resto at-

teso, che è più bassa la quota di giovani ex-occupati che contemporaneamente studiano. 

 
Figura 1.10 ï Tasso di Neet dei disoccupati (15-24 anni) per condizione professionale e sesso - Anno 2012 (incidenza percentua-

le) 

 
 

Le due regioni con la quota più elevata di Neet inoccupati sono la Calabria (70,8%) e la Sicilia (70,6%), 

mentre la percentuale più bassa di giovani Neet alla ricerca del primo lavoro si osserva nel Trentino-Alto 

Adige (37,7%) (tavola 1.12). 

La quota più elevata di Neet disoccupati che hanno perso il lavoro si rileva in Emilia-Romagna (38,7%) e 

quella più bassa in Calabria (16,2%) e in Sicilia (16,5%). 
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Tavola 1.12 ï Neet disoccupati (15-24 anni) per condizione professionale e regione - Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e 

composizione percentuale) 

  

Con 

precedenti 

esperienze, 

ex-inattivi  

Con 

precedenti 

esperienze, 

ex-occupati 

Senza 

precedenti 

esperienze 

Totale 

Con 

precedenti 

esperienze, 

ex-inattivi  

Con 

precedenti 

esperienze, 

ex-occupati 

Senza 

precedenti 

esperienze 

Totale 

 
Valori assoluti in migliaia Composizione percentuale 

Piemonte                  6                 11                 20                 37  15,8 29,1 55,0 100,0 

Valle d'Aosta                 ..  ..                   ..                   ..  .. .. .. 100,0 

Lombardia                10                 13                 41                 64  15,5 20,2 64,3 100,0 

Trentino Alto Adige                  2                   2                   2                   5  29,0 33,2 37,7 100,0 

Veneto                  5                 11                 16                 32  14,4 35,1 50,5 100,0 

Friuli Venezia Giulia                  2                   3                   3                   7  25,6 34,6 39,8 100,0 

Liguria                  1                   4                   5                 10  10,4 37,9 51,7 100,0 

Emilia Romagna                  5                 11                 12                 28  19,6 38,7 41,7 100,0 

Toscana                  4                   6                 13                 24  18,5 26,4 55,1 100,0 

Umbria                  2                   2                   3                   7  26,0 27,3 46,7 100,0 

Marche                  1                   3                   5                 10  13,5 31,3 55,2 100,0 

Lazio                  9                 13                 30                 52  17,7 25,0 57,3 100,0 

Abruzzo                  2                   3                   7                 11  17,8 25,4 56,8 100,0 

Molise ..                   ..                  2                   3  .. .. 52,9 100,0 

Campania                  9                 13                 52                 74  11,9 17,8 70,3 100,0 

Puglia                  6                 10                 30                 47  13,5 22,0 64,5 100,0 

Basilicata                  1                   2                   4                   7  18,0 24,3 57,7 100,0 

Calabria                  3                   4                 19                 26  12,9 16,2 70,8 100,0 

Sicilia                  9                 11                 49                 70  12,9 16,5 70,6 100,0 

Sardegna                  5                   6                 10                 21  26,4 27,5 46,1 100,0 

Italia                 84               129               324               538  15,7 24,0 60,3 100,0 

(..) valori statisticamente non significativi 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

1.4.1 I Neet per durata della disoccupazione 

Dei 538 mila giovani Neet in cerca di lavoro, 270 mila sono disoccupati di lunga durata (da un anno e oltre), 

pari al 50,3% del totale (figura 1.11 e tavola 1.13). Le differenze di genere sono modeste dal momento che la 

quota di donne Neet disoccupate di lunga durata (50,7%) è superiore di neppure un punto percentuale a quel-

la degli uomini (49,9%). 

 
Figura 1.11 ï Neet disoccupati (15-24 anni) per durata della disoccupazione e ripartizione - Anno 2012 (composizione percen-

tuale) 

 
 

Percentuali più alte rispetto alla media di Neet disoccupati di lunga durata si osservano nel Mezzogiorno 
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torno al 41%. Nelle regioni centro settentrionali è quindi più elevata la quota di disoccupati da meno di 6 

mesi (Centro: 39,4%; Nord: 42,8%), mentre è più bassa nel Mezzogiorno (23,3%). 

La quota di Neet disoccupati da 6 mesi a meno di un anno varia dal 12,8% del Mezzogiorno al 17,5% del 

Centro. 

 
Tavola 1.13 ï Neet disoccupati (15-24 anni) per durata della disoccupazione, ripartizione e sesso - Anno 2012 (valori assoluti in 

migliaia, composizione percentuale, incidenza percentuale dei disoccupati di lunga durata sul totale dei disoccupati) 

    
Meno di 

6 mesi 

Da 6 mesi a 

meno di 1 

anno 

Da 1 

anno e 

oltre 

n.d Totale 
Meno di 

6 mesi 

Da 6 mesi 

a meno di 

1 anno 

Da 1 an-

no e oltre 
n.d Totale 

    Valori assoluti in migliaia Composizione percentuale 

Femmine 

Nord 33 11 35 .. 80 41,9 14,1 43,8 .. 100,0 

Centro 16 8 18 .. 43 37,6 18,7 43,0 .. 100,0 

Mezzogiorno 26 12 61 5 104 24,9 11,7 59,1 4,3 100,0 

Italia  75 31 115 5 226 33,3 13,9 50,7 2,2 100,0 

Maschi 

Nord 46 19 40 .. 105 43,5 18,1 37,7 .. 100,0 

Centro 21 8 22 - 51 40,9 16,5 42,6 0,0 100,0 

Mezzogiorno 35 21 94 6 156 22,3 13,5 60,6 3,5 100,0 

Italia  101 48 156 6 311 32,5 15,5 49,9 2,0 100,0 

Totale 

Nord 79 30 74 .. 185 42,8 16,4 40,3 .. 100,0 

Centro 37 16 40 .. 93 39,4 17,5 42,8 .. 100,0 

Mezzogiorno 61 33 156 10 260 23,3 12,8 60,0 3,9 100,0 

Italia  176 80 270 11 538 32,8 14,8 50,3 2,1 100,0 

(..) valori statisticamente non significativi 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

La regione con la quota più alta di Neet disoccupati di lunga durata è la Calabria, dove circa 7 giovani su 

dieci non riescono a trovare lavoro da un anno e oltre, mentre in Umbria solo un quarto dei giovani Neet di-

soccupati si trova in questa condizione (figura 1.12 e tavola 1.14). 

 
Figura 1.12 ï Incidenza dei Neet disoccupati di lunga durata sul totale dei disoccupati (15-24 anni) per regione - Anno 2012 
(valori percentuali) 
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Tavola 1.14 ï Neet disoccupati (15-24 anni) per durata della disoccupazione e regione - Anno 2012 (valori assoluti in migliaia, 

composizione percentuale, incidenza percentuale dei disoccupati di lunga durata sul totale dei disoccupati) 

  
Meno di 6 

mesi 

Da 6 mesi a 

meno di 1 

anno 

Da 1 anno e 

oltre 
Totale 

Meno di 6 

mesi 

Da 6 mesi a 

meno di 1 

anno 

Da 1 anno e 

oltre 
Totale 

 
Valori assoluti in migliaia Valori assoluti in migliaia 

Piemonte 12 5 20 37 32,6 12,9 53,5 100,0 

Valle d'Aosta 0 0 0 1 53,2 13,0 32,9 100,0 

Lombardia 24 11 28 64 37,7 17,9 43,9 100,0 

Trentino Alto Adige 3 1 1 5 57,7 15,7 26,6 100,0 

Veneto 18 5 8 32 57,3 16,1 26,3 100,0 

Friuli Venezia Giulia 3 1 3 7 41,7 13,9 44,4 100,0 

Liguria 5 2 4 10 44,9 18,2 36,9 100,0 

Emilia Romagna 13 5 9 28 47,8 18,2 33,7 100,0 

Toscana 9 6 9 24 36,2 24,5 39,1 100,0 

Umbria 4 1 2 7 56,9 17,9 25,2 100,0 

Marche 3 2 4 10 32,2 25,2 42,6 100,0 

Lazio 21 7 25 52 39,8 12,7 47,1 100,0 

Abruzzo 3 2 7 11 28,4 13,2 57,0 100,0 

Molise 1 1 2 3 32,0 16,8 51,1 100,0 

Campania 16 8 46 74 21,6 11,0 62,2 100,0 

Puglia 12 8 26 47 26,2 16,1 54,7 100,0 

Basilicata 2 1 4 7 29,5 14,0 54,9 100,0 

Calabria 5 3 18 26 19,5 11,5 67,9 100,0 

Sicilia 14 8 43 70 20,8 12,2 61,2 100,0 

Sardegna 6 3 11 21 30,8 14,0 54,8 100,0 

Italia  176 80 270 538 32,8 14,8 50,3 100,0 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

Lôanalisi dei giovani Neet disoccupati da almeno 24 mesi ¯ sviluppata nel successivo paragrafo 1.9 nel quale 

è stimato il numero di giovani che hanno i requisiti per essere assunti con incentivi a favore del datore di la-

voro, in particolare in riferimento alla legge n. 407/1990 che prevede ampie agevolazioni contributive. 

 

 

1.5 I Neet per motivi dellôinattivit¨ 

I giovani Neet inattivi sono pari al 17% del totale dei giovani che non cercano lavoro, quota che sale al 23,9% 

nelle regioni del Mezzogiorno e scende al 12,5% nelle regioni del Centro e allô11,5% in quelle Nord (tavola 

1.15). La quota di donne Neet inattive (17,5%) è superiore a quella degli uomini (16,6%). I giovani inattivi non 

Neet si differenziano dai loro coetanei Neet per la frequenza a corsi di studio o di formazione professionale. 
 

Tavola 1.15 ï Neet e non Neet inattivi (15-24 anni) per ripartizione ï Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e composizione per-

centuale) 
    Neet Non Neet Totale Neet Non Neet Totale 

  
Valori assoluti in migliaia Composizione percentuale 

Femmine 

Nord            110               755               865  12,7 87,3 100,0 

Centro              52               356               407  12,6 87,4 100,0 

Mezzogiorno            230               735               965  23,8 76,2 100,0 

Italia             391            1.846            2.237  17,5 82,5 100,0 

Maschi 

Nord              83               721               804  10,3 89,7 100,0 

Centro              48               337               385  12,4 87,6 100,0 

Mezzogiorno            213               670               883  24,1 75,9 100,0 

Italia             344            1.729            2.072  16,6 83,4 100,0 

Totale 

Nord            193            1.476            1.669  11,5 88,5 100,0 

Centro              99               693               792  12,5 87,5 100,0 

Mezzogiorno            443            1.406            1.848  23,9 76,1 100,0 

Italia             735            3.575            4.309  17,0 83,0 100,0 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 
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Lôanalisi dei motivi di inattivit¨ dei giovani Neet consente di individuare con maggiore precisione le misure 

che possono essere erogate al fine di rimuovere le cause della mancata ricerca del lavoro. 

Il principale motivo dôinattivit¨ dei giovani Neet ¯ lo scoraggiamento (24,4%), in particolare nel Mezzogior-

no (31,9% a fronte del 12,9% del Centro-Nord) e cioè la convinzione di non riuscire a trovare lavoro, seguito 

dallôattesa degli esiti di passate azioni di ricerca
7
 o di ripresa del lavoro (20,8%), dallo studio o formazione 

professionale (19,2%), dai motivi familiari (maternità, cura dei figli o di persone non autosufficienti) (18%), 

dalla salute o invalidità (6%) e dal disinteresse nei confronti del lavoro (3,8%) (figura 1.12 e tavola 1.13). 

Occorre osservare che, nonostante i Neet, per essere tali, non devono partecipare ad alcuna attività di istru-

zione o di formazione, formale o informale, quando rispondono al quesito sulle ragioni per le quali non cer-

cano attivamente un lavoro, alcuni di loro indicano come motivo lo studio o la formazione. Sono giovani che 

si tengono lontani dal mercato del lavoro perché presumibilmente hanno intenzione di proseguire la loro 

formazione, ma che nel momento osservato dallôindagine campionaria non risultano impegnati in alcuna at-

tività di studio o di formazione. 
 

Figura 1.13 ï Neet inattivi (15-24 anni) per motivo dellôinattivit¨ e ripartizione ï Anno 2012 (composizione percentuale) 

 
 

 

Disaggregando i motivi per genere, si pu¸ osservare innanzitutto che il primo motivo dôinattivit¨ delle donne 

Neet è la maternità, la necessità di prendersi cura dei figli o delle persone non autosufficienti (26,4%), impe-

dimento che interessa solo lô8,4% dei Neet maschi (figura 1.14 e tavola 1.16). 

La quota dei Neet scoraggiati è molto più elevata nella componente maschile (26,2% a fronte del 22,8% delle 

donne) soprattutto nel Mezzogiorno (33,9%).  

Una quota maggiore di Neet maschi è in attesa di passate azioni di ricerca o di riprendere il lavoro (26,3% a 

fronte del 15,9% delle donne). 

Una quota superiore di Neet maschi è inattiva per motivi di salute o invalidità (8,1% a fronte del 4,2% delle 

donne), mentre la percentuale di donne Neet non interessate al lavoro (5,1%) è superiore a quella degli uo-

mini. 
 

Lôanalisi delle cause dôinattivit¨ dei Neet mostra il carattere eterogeneo di questi giovani, in particolare della 

quota degli inattivi che rinunciano a cercare lavoro sia per motivi involontari come lo scoraggiamento deter-

minato dalla difficolt¨ di trovare un lavoro oppure la salute e lôinvalidit¨, sia per motivi volontari come la 

scelta di dedicarsi ai figli o lôintenzione di riprendere gli studi. 

                                                      
7
 Lôattesa dei risultati di precedenti azioni di ricerca come concorsi pubblici e colloqui di lavoro con aziende oppure di 

chiamate da parte del Centro per lôimpiego sono considerate azioni ñpassiveò di ricerca del lavoro e di conseguenza chi 

le ha compiute non rientra nella definizione di disoccupato che deve aver compiuto azioni attive di ricerca di lavoro 

nellôultimo mese ed essere immediatamente disponibile a lavorare nellôarco delle due settimane successive. Le persone 

che sono state in attesa degli esiti di un colloquio di lavoro o di un concorso (e in generale i passive job seekers) nelle 

quattro settimane che precedono quella di riferimento e sono disponibili a lavorare entro le due settimane successive, 

sono comprese fra le forze di lavoro potenziali. 

12,9

21,7 21,4
22,9

11,1

7,1

2,8

31,9

20,1
17,8

14,7

5,7 5,3 4,4

24,4

20,8
19,2

18,0

7,8
6,0

3,8

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

35,0

Scoraggiamento Sta aspettando
gli esiti di passate
azioni di ricerca o

in attesa di
riprendere il

lavoro

Studio o
formazione

professionale

Motivi familiari Altri motivi Salute o
invalidità

Non è interessato
al lavoro

Fonte: Istat

Centro-Nord Mezzogiorno Italia



22 

 

Nel paragrafo successivo si analizzerà quanto è effettivamente volontaria la scelta delle donne di non cercare 

lavoro per motivi familiari e nel successivo capitolo 2 si segmenteranno ulteriormente gli inattivi fra coloro 

che sono disponibili e non disponibili a lavorare. 

 
Figura 1.14 ï Neet inattivi (15-24 anni) per motivo dellôinattivit¨ e sesso ï Anno 2012 (composizione percentuale) 

 
 
 

Tavola 1.16 ï Neet inattivi (15-24 anni) per motivo dellôinattivit¨, ripartizione e sesso ï Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e 

composizione percentuale) 

  Nord Centro Mezzogiorno Italia  Nord Centro Mezzogiorno Italia  

 
Valori assoluti in migliaia Composizione percentuale 

FEMMINE  
        

Ha già un lavoro che inizierà in futuro 2 .. 1 3 1,7 .. 0,3 0,8 

Studia o segue corsi di formazione professionale 22 11 40 73 19,6 21,8 17,5 18,7 

Malattia, problemi di salute personali 1 1 3 5 1,0 2,4 1,3 1,4 

Per prendersi cura dei figli, di bambini e/o di altre  
persone non autosufficienti 

20 8 20 48 18,2 15,8 8,8 12,4 

In attesa di tornare al suo posto di lavoro 1 .. 2 4 1,1 .. 0,9 1,0 

Pensione da lavoro (anzianità o vecchiaia) 0 0 0 0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Ritiene di non riuscire a trovare lavoro 14 6 69 89 13,1 10,9 30,0 22,8 

Non gli interessa/non ne ha bisogno  3 2 16 20 2,4 3,1 6,8 5,1 

Sta aspettando gli esiti di passate azioni di ricerca 14 8 34 56 12,8 14,8 14,7 14,2 

Inabile al lavoro 4 2 5 11 3,3 3,8 2,4 2,8 

Maternità, nascita di un figlio 8 5 6 18 7,1 9,0 2,6 4,7 

Altri motivi familiari (esclusa maternità, cura dei 

figli o di altre persone) 
10 5 21 36 9,3 9,6 9,2 9,3 

Altri motivi (specificare) 10 3 10 23 9,1 5,2 4,3 5,8 

Non sa 0 0 .. 1 0,0 0,0 .. 0,3 

(vuoto) .. .. 2 3 .. .. 0,7 0,9 

Totale 110 52 230 391 100,0 100,0 100,0 100,0 

MASCHI  
        

Ha già un lavoro che inizierà in futuro 1 .. 1 3 1,5 .. 0,5 0,8 

Studia o segue corsi di formazione professionale 19 10 38 68 23,3 22,0 18,0 19,8 

Malattia, problemi di salute personali 3 1 3 8 3,5 3,0 1,6 2,3 

Per prendersi cura dei figli, di bambini e/o di altre  

persone non autosufficienti 
.. 0 .. .. .. 0,0 .. .. 

In attesa di tornare al suo posto di lavoro 3 1 4 8 3,5 2,2 2,0 2,4 

Pensione da lavoro (anzianità o vecchiaia) 0 0 .. .. 0,0 0,0 .. .. 

Ritiene di non riuscire a trovare lavoro 11 7 72 90 13,4 14,0 33,9 26,2 

Non gli interessa/non ne ha bisogno (anche per 

motivi di età) 
3 1 4 8 3,5 2,2 1,8 2,3 
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  Nord Centro Mezzogiorno Italia  Nord Centro Mezzogiorno Italia  

 
Valori assoluti in migliaia Composizione percentuale 

Sta aspettando gli esiti di passate azioni di ricerca 19 13 47 80 22,9 27,6 22,3 23,2 

Inabile al lavoro 6 2 12 20 7,1 5,2 5,5 5,8 

Maternità, nascita di un figlio 0 0 0 0 0,0 0,0 0,0 0,0 

Altri motivi familiari (esclusa maternità, cura dei 

figli o di altre persone) 
6 5 18 28 6,6 10,9 8,2 8,2 

Altri motivi (specificare) 9 5 10 25 11,2 10,9 4,9 7,2 

Non sa .. .. 1 2 .. .. 0,6 0,5 

(vuoto) 2 .. 1 4 2,6 .. 0,7 1,2 

Totale 83 48 213 344 100,0 100,0 100,0 100,0 

FEMMINE E  MASCHI  
        

Ha già un lavoro che inizierà in futuro 3 .. 2 6 1,6 .. 0,4 0,8 

Studia o segue corsi di formazione professionale 41 22 79 141 21,2 21,9 17,8 19,2 

Malattia, problemi di salute personali 4 3 7 13 2,1 2,7 1,5 1,8 

Per prendersi cura dei figli, di bambini e/o di altre  
persone non autosufficienti 

20 8 20 49 10,4 8,2 4,6 6,6 

In attesa di tornare al suo posto di lavoro 4 2 6 12 2,2 1,5 1,4 1,6 

Pensione da lavoro (anzianità o vecchiaia) 0 0 .. .. 0,0 0,0 .. .. 

Ritiene di non riuscire a trovare lavoro 25 12 141 179 13,2 12,4 31,9 24,4 

Non gli interessa/non ne ha bisogno (anche per 

motivi di età) 
6 3 20 28 2,9 2,7 4,4 3,8 

Sta aspettando gli esiti di passate azioni di ricerca 33 21 81 135 17,1 21,0 18,4 18,4 

Inabile al lavoro 10 4 17 31 4,9 4,5 3,9 4,2 

Maternità, nascita di un figlio 8 5 6 19 4,2 4,7 1,4 2,5 

Altri motivi familiari (esclusa maternità, cura dei 

figli o di altre persone) 
16 10 39 65 8,2 10,2 8,7 8,8 

Altri motivi (specificare) 19 8 20 48 10,0 7,9 4,6 6,5 

Non sa .. .. 2 3 .. .. 0,4 0,4 

(vuoto) 3 1 3 7 1,6 1,4 0,7 1,0 

Totale 193 99 443 735 100,0 100,0 100,0 100,0 

(..) valori statisticamente non significativi 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

1.5.1 Le donne Neet che non cercano lavoro a causa dellôinadeguatezza dei servizi per la famiglia 

Delle 67 mila donne Neet che sono inattive per motivi familiari (devono prendersi cura dei figli o di persone 

non autosufficienti o sono in maternità), solo 13 mila, pari al 19,2% del totale, dichiarano che non hanno cer-

cato lavoro perché nella zona in cui vivono i servizi di supporto alla famiglia, compresi quelli a pagamento 

(baby-sitter e assistenti per anziani), sono assenti, inadeguati o troppo costosi
8
 (figura 1.15 e tavola 1.17). 

Il restante 80,8% (27 mila unità) dichiara che non ha cercato lavoro per altri motivi.  

In prevalenza le donne Neet dichiarano, anche a causa della loro giovane età, che sono inadeguati soprattutto 

i servizi per lôinfanzia (14,7%, quota che sale al 18,5% nel Mezzogiorno e cala allô11,8% nel Nord). 

Di conseguenza, sono 13 mila le donne Neet inattive che potrebbero rientrare nel mercato del lavoro se i ser-

vizi per lôinfanzia e le persone non autosufficienti non fossero inadeguati e soprattutto troppo costosi. Di 

queste, il 54% risiede nel Mezzogiorno (7 mila), il 31% nel Nord (4 mila) e il 15% nel Centro (2 mila). 
 

Queste informazioni portano a concludere che la scelta di non cercare unôoccupazione della maggioranza 

delle donne Neet inattive per motivi familiari è volontaria, anche se in alcuni casi condizionata da stereotipi 

di genere e da motivi culturali, e solo per una minoranza del 19% ¯ determinata dallôeccessivo costo degli 

asili nido o dalla loro indisponibilità. 

 
  

                                                      
8
 La domanda (F10A) rivolta alle intervistate dallôIstat ¯ la seguente: ñLei non ha cercato lavoro perch® nella zona in cui 

vive i servizi di supporto alla famiglia, compresi quelli a pagamento, sono assenti, inadeguati o troppo costosi? Consi-

deri anche baby-sitter o assistenti a pagamento?ò. 



24 

 

Figura 1.15 - Donne Neet inattive per motivi familiari (15-24 anni) che non hanno cercato lavoro a causa dell'inadeguatezza 

dei servizi di cura per i bambini e per le persone non autosufficienti o per altre ragioni per ripartizione ï Anno 2012 (compo-

sizione percentuale) 

 
 

Tavola 1.17 - Donne Neet inattive per motivi familiari (15-24 anni) che non hanno cercato lavoro a causa dell'inadeguatezza 

dei servizi di cura per i bambini e per le persone non autosufficienti o per altre ragioni per ripartizione ï Anno 2012 (valori 

assoluti in migliaia e composizione percentuale) 

  Nord Centro Mezzogiorno Italia  Nord Centro Mezzogiorno Italia  Nord Centro Mezzogiorno Italia  

 
Valori assoluti in migliaia Composizione percentuale di colonna Composizione percentuale di riga 

Sì sono assen-

ti/inadeguati 
4 2 7 13 14,2 14,8 26,6 19,2 30,8 14,8 54,4 100,0 

No 24 11 19 54 85,8 85,2 73,3 80,8 44,1 20,2 35,7 100,0 

Totale 28 13 26 67 100,0 100,0 100,0 100,0 41,5 19,2 39,3 100,0 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

Occorre tenere presente a questo proposito che il 50,6% delle donne Neet inattive per motivi familiari è co-

stituito da straniere, con percentuali molto elevate nel Nord (81,6%) e nel Centro (60,8%), mentre nel Mez-

zogiorno la maggioranza delle donne che non cercano unôoccupazione perch® devono prendersi cura dei figli 

o di persone non autosufficienti o sono in maternità è costituta soprattutto da italiane (87,1%) (figura 1.16). 

Inoltre solo il 14,4% delle donne Neet straniere inattive per motivi familiari dichiara che non cerca lavoro a 

causa dellôinadeguatezza o del costo dei servizi di cura per la famiglia (85,5% per altri motivi), mentre tale 

quota è più alta per le italiane (24%; 76% per altri motivi) (tavola 1.18). 

Nel Mezzogiorno si osserva una quota maggiore di donne Neet italiane che lamenta lôinadeguatezza dei ser-

vizi a sostegno della famiglia (28,3% a fronte del 17,4% nel Centro e dellô11,1% nel Nord), mentre una per-

centuale inferiore alla media delle donne Neet straniere del Centro lamenta la carenza dei servizi per 

lôinfanzia e le perone non autosufficienti (12,9%). 
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Figura 1.16 - Donne Neet inattive per motivi familiari (15-24 anni) per cittadinanza e ripartizione ï Anno 2012 (composizione 

percentuale) 

 
 

Tavola 1.18 - Donne Neet inattive per motivi familiari (15-24 anni) che non hanno cercato lavoro a causa dell'inadeguatezza 

dei servizi di cura per i bambini e per le persone non autosufficienti o per altre ragioni per ripartizione e cittadinanza ï Anno 

2012 (valori assoluti in migliaia e composizione percentuale) 

  Italiani  Stranieri  

  Nord Centro Mezzogiorno Italia  Nord Centro Mezzogiorno Italia  

 
Valori assoluti in migliaia 

Sì sono assenti/inadeguati                   1                   1                      6                      8                      3                   1                   1                      5  

No                   5                   4                    16                    25                    19                   7                   3                    29  

Totale                   5                   5                    23                    33                    23                   8                   3                    34  

 
Composizione percentuale 

Sì sono assenti/inadeguati 11,1 17,8 28,3 24,0 14,9 12,9 14,9 14,5 

No 88,9 82,2 71,7 76,0 85,1 87,1 84,4 85,5 

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

1.5.2 I Neet inattivi per precedente esperienza di lavoro 

In questo paragrafo si segmentano i Neet inattivi tra coloro che non hanno avuto alcuna precedente esperien-

za lavorativa e quelli che lôhanno avuta, sulla base della durata della non occupazione (periodo che intercorre 

tra la conclusione della precedente esperienza lavorativa e la settimana dellôintervista). 

Su 735 mila giovani Neet inattivi, il 77,1% non ha mai lavorato precedentemente (566 mila), il 7,8%  ha avu-

to una precedente esperienza lavorativa da meno di 6 mesi (57 mila), il 3,9% da 6 mesi a meno di un anno 

(29 mila) e lô11,3% da 1 anno e oltre (83 mila) (figura 1.17 e tavola 1.19). Complessivamente i Neet inattivi 

che hanno lavorato precedentemente sono 169 mila, pari al 22,9% del totale. 
 

Figura 1.17 ï Neet inattivi (15-24 anni) per precedente esperienza lavorativa e ripartizione ï Anno 2012 (composizione percen-

tuale) 
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Nel Mezzogiorno la quota di giovani Neet che non hanno mai avuto una precedente esperienza di lavoro è 

superiore alla media nazionale (79,5%), mentre nel resto dellôItalia si osservano percentuali pi½ basse (Cen-

tro: 75,1%; Nord 72,4%). 

Come è del resto atteso, le differenze di genere sono significative dal momento che la quota di donne Neet 

inattive che non hanno mai lavorato raggiunge il 79,9% (83,3% nel Mezzogiorno) mentre la percentuale di 

uomini presenta valori più bassi (73,8%; 75,5% nel Mezzogiorno). 

Tuttavia le donne Neet che non lavorano da un anno e oltre (10,5%) è inferiore di quasi 2 punti percentuali 

rispetto a quella degli uomini (12,1%). 

 
Tavola 1.19 ï Neet inattivi (15-24 anni) per precedente esperienza lavorativa, ripartizione e sesso ï Anno 2012 (valori assoluti 

in migliaia e composizione percentuale) 

    
Meno di 

6 mesi 

Da 6 mesi 

a meno di 

1 anno 

Da 1 

anno e 

oltre 

Nessuna 

precedente 

esperienza 

lavorativa 

Totale 
Meno di 

6 mesi 

Da 6 mesi 

a meno di 

1 anno 

Da 1 

anno e 

oltre 

Nessuna 

precedente 

esperienza 

lavorativa 

Totale 

    Valori assoluti in migliaia Composizione percentuale 

Femmine 

Nord           11                4             13                 81           110  10,2 4,1 11,5 74,2 100,0 

Centro             3                2               6                 40             52  6,0 4,6 12,3 77,1 100,0 

Mezzogiorno             9                7             22               191           230  4,1 3,0 9,6 83,3 100,0 

Italia            24              14             41               313           391  6,1 3,5 10,5 79,9 100,0 

Maschi 

Nord           10                4             11                 58             83  12,3 4,3 13,5 69,9 100,0 

Centro             5                2               6                 35             48  10,3 4,4 12,4 72,9 100,0 

Mezzogiorno           19                9             24               161           213  8,7 4,4 11,5 75,5 100,0 

Italia            34              15             42               253           344  9,8 4,3 12,1 73,8 100,0 

Totale 

Nord           21                8             24               139           193  11,1 4,2 12,4 72,4 100,0 

Centro             8                4             12                 74             99  8,1 4,5 12,3 75,1 100,0 

Mezzogiorno           28              16             47               352           443  6,3 3,6 10,5 79,5 100,0 

Italia            57              29             83               566           735  7,8 3,9 11,3 77,1 100,0 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

1.6 I Neet per livello dôistruzione 

Il  grafico successivo mostra che il livello dôistruzione dei Neet ¯ complessivamente superiore a quello dei 

non Neet e cioè dei giovani che frequentano corsi di studio o di formazione e contemporaneamente lavorano 

o non lavorano, oppure che non frequentano corsi di studio o di formazione, ma che lavorano (figura 1.18 e 

tavola 1.20). 

Infatti la quota dei giovani Neet che ha conseguito al massimo la licenza media (45,9%) è inferiore di quasi 

11 punti percentuali rispetto a quella dei non Neet (54,7%), la quota complessiva dei Neet diplomati (51,4%) 

è superiore di quasi dieci punti a quella del resto della popolazione giovanile (41,6%), mentre la percentuale 

di non Neet laureati (3,7%) supera di un punto quella dei Neet (2,7%). 

Le differenze del livello dôistruzione fra i due gruppi di giovani sono abbastanza uniformi se si considera il 

genere, mentre si riducono nel Mezzogiorno rispetto al Centro-Nord. 
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Figura 1.18 - Neet e non Neet (15-24 anni) per titolo di studio ï Anno 2012 (composizione percentuale) 

 
 
Tavola 1.20 - Neet e non Neet (15-24 anni) per titolo di studio, sesso e ripartizione ï Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e 

percentuali) 

  Neet Non Neet 

 

Fino alla 

licenza media 
Diploma Laurea Totale 

Fino alla 

licenza media 
Diploma Laurea Totale 

SESSO Valori assoluti in migliaia 

Femmine 271 320 26 617 1.210 1.008 110 2.328 

Maschi 313 334 8 655 1.399 977 65 2.441 

Totale 584 654 34 1.272 2.608 1.985 175 4.769 

 
Composizione percentuale 

Femmine 44,0 51,8 4,2 100,0 52,0 43,3 4,7 100,0 

Maschi 47,8 51,0 1,2 100,0 57,3 40,0 2,7 100,0 

Totale 45,9 51,4 2,7 100,0 54,7 41,6 3,7 100,0 

RIPARTIZIONI  Valori assoluti in migliaia 

Nord 163 200 15 377 1.129 877 89 2.095 

Centro 74 111 7 193 499 379 36 915 

Mezzogiorno 347 343 12 702 981 729 50 1.759 

Italia  584 654 34 1.272 2.608 1.985 175 4.769 

 
Composizione percentuale 

Nord 43,1 53,0 3,9 100,0 53,9 41,9 4,3 100,0 

Centro 38,6 57,7 3,7 100,0 54,6 41,5 4,0 100,0 

Mezzogiorno 49,5 48,8 1,7 100,0 55,8 41,4 2,8 100,0 

Italia  45,9 51,4 2,7 100,0 54,7 41,6 3,7 100,0 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

La tabella successiva consente di approfondire la relazione tra livello dôistruzione e condizione di Neet dal 

momento che si calcola lôincidenza percentuale dei Neet per titolo di studio sulla popolazione complessiva 

della stessa età e con lo stesso titolo di studio (tavola 1.21).  

Questo indicatore ï il tasso di Neet per titolo di studio ï misura in qualche modo il rischio di cadere nello 

stato di Neet in relazione al conseguimento di ciascuno dei 5 titoli di studio con i quali è stato classificato il 

livello dôistruzione e le differenze per genere e territorio. 

I giovani che hanno conseguito al massimo la licenza elementare (47 mila) hanno in assoluto la maggiore 

probabilità di divenire Neet (44,8%), soprattutto se donne (55,4%) e se residenti nel Mezzogiorno (58,1%). 

Seguono i giovani che si sono fermati al diploma di qualifica professionale (120 mila) con una probabilità di 

divenire Neet del 39,4%, che sale al 46% per le donne e al 51,4% nel Mezzogiorno. 
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Il terzo gruppo a rischio di divenire Neet è quello costituito dai giovani che hanno conseguito solo la licenza 

media (17,4%), quota che sale al 17,6% per gli uomini e al 25% nel Mezzogiorno. È il gruppo più numeroso 

(537 mila unità), pari al 42,2% dei Neet. 
 

Nel primo caso risulta evidente che i giovani quasi analfabeti che hanno abbandonato gli studi dopo le scuole 

elementari riescano con difficoltà a trovare un lavoro regolare, anche manuale, che non richieda alcuna quali-

ficazione, che non sia quello di cameriere, di muratore o di bracciante dove sono presenti i più alti tassi 

dôirregolarit¨. 

Nel secondo caso, la letteratura sullôargomento, soprattutto britannica, rileva che il target a maggiore rischio 

è costituito proprio dai giovani che non completano il percorso della scuola secondaria superiore e abbando-

nano gli studi dopo il conseguimento della sola qualifica professionale, senza integrare questo titolo con atti-

vità formative in aula o sul lavoro. Sono persone che da una parte non sono disponibili per lavori manuali 

non qualificati e dallôaltra non hanno le competenze sufficienti per svolgere le mansioni tecniche e semi-

qualificate. 
 

Tavola 1.21 - Neet (15-24 anni) per titolo di studio, sesso e ripartizione ï Anno 2012 (valori assoluti in migliaia, composizione 

percentuale e incidenze percentuali sulla popolazione con lo stesso titolo di studio) 

  
Fino alla licenza 

elementare 
Licenza media 

Diploma di 2-3 

anni 

Diploma di 4-5 

anni 

Laurea breve, 

laurea, dottorato 
Totale 

SESSO Valori assoluti in migliaia 

Femmine                       25                    247                   56                  264                      26                 617  

Maschi                       22                    291                   64                  270                        8                 655  

Totale                       47                    537                 120                  534                      34              1.272  

 
Composizione percentuale 

Femmine 4,0 40,0 9,1 42,7 4,2 100,0 

Maschi 3,4 44,4 9,7 41,3 1,2 100,0 

Totale 3,7 42,2 9,5 42,0 2,7 100,0 

 
Percentuale dei Neet per titolo di studio sul totale della popolazione della stessa età e con lo stesso titolo di studio 

Femmine 55,4 17,2 46,0 21,9 19,1 21,0 

Maschi 37,0 17,6 34,9 24,0 10,8 21,2 

Totale 44,8 17,4 39,4 22,9 16,2 21,1 

 
Valori assoluti in migliaia 

Nord                       12                    150                   59                  141                      15                 377  

Centro                         8                      66                   21                    90                        7                 193  

Mezzogiorno                       27                    321                   40                  303                      12                 702  

Italia                        47                    537                 120                  534                      34              1.272  

 
Composizione percentuale 

Nord 3,3 39,8 15,7 37,3 3,9 100,0 

Centro 4,1 34,5 10,9 46,8 3,7 100,0 

Mezzogiorno 3,8 45,7 5,7 43,2 1,7 100,0 

Italia  3,7 42,2 9,5 42,0 2,7 100,0 

 
Percentuale dei Neet per titolo di studio sul totale della popolazione della stessa età e con lo stesso titolo di studio 

Nord 32,3 12,0 32,2 15,7 14,3 15,3 

Centro 38,4 12,0 48,3 20,2 16,5 17,4 

Mezzogiorno 58,1 25,0 51,4 30,5 19,3 28,5 

Italia  44,8 17,4 39,4 22,9 16,2 21,1 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

Le evidenze emerse precedentemente sembrano essere confermate dallôosservazione dellôandamento del tas-

so di occupazione giovanile dei 15-24enni nel periodo della crisi dal 2007 al 2012 (figura 1.19). 

Da una parte il tasso di occupazione dei giovani con modesti livelli dôistruzione (licenza elementare e media) 

si mantiene sempre pi½ basso rispetto a quello dei giovani con titoli di studio pi½ elevati, dallôaltra si assiste a 

un crollo di oltre 19 punti percentuali del tasso di occupazione dei giovani con il diploma di qualifica di 2-3 

anni che nel passato registrava i più alti tassi di occupazione, aprendo ai più giovani rapidamente lôaccesso al 

mondo del lavoro. 
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Figura 1.19 ï Tasso di occupazione giovanile (15-24 anni) per titolo di studio ï Anni 2007-2012 (valori percentuali) 

 
 

Tenendo conto dellôalto tasso di Neet fra coloro che hanno conseguito la licenza media nel Mezzogiorno do-

ve si concentra la maggiore quota dei giovani in questa condizione (55%), si può affermare che i due target 

prioritari ï dal punto di vista del livello dôistruzione ï con maggiori criticit¨ nellôinserimento nel mondo del 

lavoro sono quelli costituiti dai giovani che hanno abbandonato prematuramente la scuola con al più la licen-

za media e i diplomati di scuola superiore di 2-3 anni che non possono iscriversi allôuniversità. 

Il primo gruppo con al più la licenza media è costituita da 584 mila giovani Neet, il 59,5% dei quali risiede 

nel Mezzogiorno, mentre il secondo gruppo che non ha completato la scuola secondaria superiore è costituito 

da 120 mila giovani Neet, il 49,4% dei quali risiede nel Nord (figura 1.20).  

Il 59,8% dei Neet con il diploma che consente lôaccesso allôuniversit¨ (534 mila unit¨) risiede nel Mezzo-

giorno e il 43% dei laureati (34 mila unità) risiede nelle regioni settentrionali. 

 
Figura 1.20 - Neet (15-24 anni) per titolo di studio e ripartizione ï Anno 2012 (composizione percentuale) 

 
 

Nella tabella successiva i Neet sono disaggregati per titolo di studio e regione, mentre non è possibile scen-

dere alla scala provinciale perché gran parte dei valori sono statisticamente non significativi (tavola 1.22). 
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Tavola 1.22 - Neet (15-24 anni) per titolo di studio, regione e ripartizione ï Anno 2012 (valori assoluti in migliaia e composizio-

ne percentuale) 

REGIONI  
Fino alla licenza 

media 
Diploma di 2-3 anni Diploma di 4-5 anni 

Laurea breve, 

laurea, dottorato 
Totale 

 
Valori assoluti in migliaia 

Piemonte               27                12                25                  1                66  

Valle d'Aosta  ..   ..   ..   ..                  2  

Lombardia               56                19                51                  5              132  

Trentino Alto Adige                 7                  1                  4                  0                12  

Veneto               30                15                25                  5                74  

Friuli Venezia Giulia                 7                  2                  8                  1                17  

Liguria               10                  3                  7                  0                20  

Emilia Romagna               25                  7                21                  2                55  

Toscana               24                  4                20                  2                50  

Umbria                 5                  1                  7                  1                14  

Marche               10                  2                  9                  1                22  

Lazio               35                14                54                  4              107  

Abruzzo                 8                  2                13                  1                24  

Molise                 2                  0                  4                  0                  6  

Campania             116                15                91                  2              224  

Puglia               61                  8                54                  4              127  

Basilicata                 6                  1                  9                  1                16  

Calabria               28                  3                38                  2                71  

Sicilia             101                  9                79                  2              191  

Sardegna               25                  2                16                  0                42  

Nord             163                59              141                15              377  

Centro               74                21                90                  7              193  

Mezzogiorno             347                40              303                12              702  

Italia              584              120              534                34           1.272  

 
 Composizione percentuale  

Piemonte 41,6 17,9 38,3 2,2 100,0 

Valle d'Aosta  ..   ..   ..   ..  100,0 

Lombardia 42,6 14,7 38,6 4,1 100,0 

Trentino Alto Adige 55,0 11,7 29,5 3,8 100,0 

Veneto 40,4 20,1 33,2 6,3 100,0 

Friuli Venezia Giulia 38,5 9,3 48,6 3,6 100,0 

Liguria 50,2 14,8 34,0 1,0 100,0 

Emilia Romagna 45,3 13,4 37,6 3,7 100,0 

Toscana 47,6 8,2 40,6 3,6 100,0 

Umbria 36,6 8,9 49,4 .. 100,0 

Marche 46,2 7,3 43,0 .. 100,0 

Lazio 33,1 13,1 50,2 3,6 100,0 

Abruzzo 35,2 9,5 52,6 .. 100,0 

Molise 28,3 .. 66,1 .. 100,0 

Campania 51,7 6,8 40,5 1,0 100,0 

Puglia 48,3 6,2 42,4 3,1 100,0 

Basilicata 36,7 .. 55,1 .. 100,0 

Calabria 39,5 4,7 53,2 2,6 100,0 

Sicilia 53,0 4,5 41,5 1,1 100,0 

Sardegna 58,3 3,8 37,3 0,6 100,0 

Nord 43,1 15,7 37,3 3,9 100,0 

Centro 38,6 10,9 46,8 3,7 100,0 

Mezzogiorno 49,5 5,7 43,2 1,7 100,0 

Italia  45,9 9,5 42,0 2,7 100,0 

(..) valori statisticamente non significativi  

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

Il numero di giovani Neet con al massimo la licenza media per regione e provincia e lôincidenza percentuale 

sui giovani della stessa età e con lo stesso titolo di studio (che rappresenta la probabilità di cadere nello stato 

di Neet) ¯ riportato nellôallegato statistico (tavola 1.18_A). 
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Nel grafico e nella tabella successivi i 34 mila giovani Neet che hanno conseguito il titolo di studio terziario 

sono ulteriormente segmentati per gruppi di corsi di laurea (figura 1.21 e tavola 1.23). 

Il 91% di questi giovani ha conseguito lauree in discipline non tecnico-scientifiche con prevalenza delle 

scienze sanitarie, economiche, sociali e umanistiche. Solo il restante 9% ha conseguito lauree tecnico-

scientifiche9 tra cui ingegneria, biotecnologie e architettura. Il  gap di genere nelle lauree tecnico-scientifiche 

è insignificante. 

 
Figura 1.21 ï Giovani Neet (15-29 anni) per gruppi di corsi di laurea (a) ï Anno 2012 (composizione percentuale) (b) 

 
(a) Sono indicate in rosso le discipline tecnico scientifiche 

(b)  I valori percentuali inferiori allô1% sono puramente indicativi perch® i valori assoluti da cui sono ricavati non sono statisticamente signifi-
cativi 

 

 

 

 

 
  

                                                      
9
 Discipline tecnico scientifiche: sono stati considerati i diplomati (corsi di diploma del vecchio ordinamento), i laureati, 

i dottori di ricerca, i diplomati ai corsi di specializzazione, di perfezionamento e ai master di I e II livello (corrisponden-

ti ai livelli Isced 5A, 5B e 6) nelle seguenti facoltà: Ingegneria, Scienze e tecnologie informatiche, Scienze matemati-

che, fisiche e naturali, Scienze statistiche, Chimica Industriale, Scienze nautiche, Scienze ambientali e Scienze biotec-

nologiche, Architettura (corrispondenti ai campi disciplinari Isced 42, 44, 46, 48, 52, 54 e 58). 
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11,3 

13,3 

15,1 

18,8 

0,0 5,0 10,0 15,0 20,0

Chimica

Sport, educazione fisica, attività motorie

Fisica, astronomia, altre scienze fisiche

Farmacia

Scienze matematiche

Servizi sociali

LƴŦƻǊƳŀǘƛŎŀΣ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀȊƛƻƴŜΣ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛΧ

Servizi per il tempo libero (alberghi, ristorazione, viaggi)

Scienze biologiche e ambientali

Geologia

Architettura,  urbanistica

.ƛƻǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ŦŀǊƳŀŎŜǳǘƛŎƘŜΣ ŦŀǊƳŀŎƻƭƻƎƛŀΣ ŎƘƛƳƛŎŀΧ

Psicologia

Ingegneria (meccanica, civile, chimica, ecc.)

Educazione, insegnamento, pedagogia e formazione

Giurisprudenza

Arte, musica e arti espressive

{ŎƛŜƴȊŜ ǳƳŀƴƛǎǘƛŎƘŜ όƭŜǘǘŜǊŜΣ ǎǘƻǊƛŀΣ ŦƛƭƻǎƻŦƛŀΣΧ

Lingue straniere

{ŎƛŜƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛ όǎƻŎƛƻƭƻƎƛŀΣ ǎŎƛŜƴȊŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜΣ ŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜΧ

{ŎƛŜƴȊŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ όŜŎƻƴƻƳƛŀΣ ŎƻƳƳŜǊŎƛƻΣ ƳŀǊƪŜǘƛƴƎΣΧ

{ŀƭǳǘŜΥ ƳŜŘƛŎƛƴŀΣ ƻŘƻƴǘƻƛŀǘǊƛŀΣ  ƛƴŦŜǊƳƛŜǊƛǎǘƛŎŀ ŜΧ

Fonte: Istat
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Tavola 1.23 ï Giovani Neet (15-29 anni) per gruppi di corsi di laurea e sesso ï Anno 2012 (composizione percentuale e valori 

assoluti in migliaia dei totali) (a) 

  Femmine Maschi Totale 

Educazione, insegnamento, pedagogia e formazione              5,1               3,8               4,8  

Arte, musica e arti espressive              6,1             13,4               7,8  

Scienze umanistiche (lettere, storia, filosofia, archeologia, religione)               8,8               8,6               8,8  

Lingue straniere            12,5               7,5             11,3  

Scienze sociali (sociologia, scienze politiche, educazione civica), giornalismo , 

comunicazione 
           13,9             11,6             13,3  

Psicologia              2,2               1,4               2,0  

Scienze economiche (economia, commercio, marketing, finanza, assicurazioni, 

amministrazione) 
           14,3             17,6             15,1  

Giurisprudenza              3,4             11,7               5,3  

Scienze biologiche e ambientali              1,2               1,2               1,2  

Biotecnologie farmaceutiche, farmacologia, chimica farmaceutica              1,6               2,2               1,7  

Fisica, astronomia, altre scienze fisiche              0,5                 -                 0,4  

Chimica              0,1               1,0               0,3  

Geologia              1,7                 -                 1,3  

Scienze matematiche              0,6                 -                 0,4  

Informatica, programmazione, gestione di sistemi informativi              0,9               0,9               0,9  

Ingegneria (meccanica, civile, chimica, ecc.)              2,5               1,8               2,4  

Architettura,  urbanistica              1,5               1,9               1,6  

Salute: medicina, odontoiatria,  infermieristica e assistenza dei malati, servizi me-

dici (analisi di laboratorio, terapie, riabilitazione), servizi di assistenza 
           20,1             14,8             18,8  

Farmacia              0,6                 -                 0,4  

Servizi sociali               0,9                 -                 0,7  

Servizi per il tempo libero (alberghi, ristorazione, viaggi)              1,2                 -                 1,0  

Sport, educazione fisica, attività motorie              0,4               0,5               0,4  

Totale          100,0           100,0           100,0  

Valori assoluti in migliaia               26                  8                34  

(a)  I valori percentuali inferiori allô1% sono puramente indicativi perché i valori assoluti da cui sono ricavati non sono statisticamente significativi 

Fonte: Elaborazioni di Italia Lavoro su microdati Istat (Indagine sulle forze di lavoro) 

 

 

1.6.1 La variazione del tasso di Neet per titolo di studio
10

 

Lôanalisi della variazione del tasso di non occupazione
11

 per titolo di studio ed età tra il 2007 e il 2012 con-

sente di valutare quali segmenti della popolazione che non lavora (disoccupati e inoccupati) ï in particolare i 

giovani ï sono stati maggiormente penalizzati dalla crisi economica. 

 

Dallôanalisi della variazione dello status dal 2007 al 2012 della sola platea dei giovani 15-24enni che non la-

vorano, nella media di 28 paesi dellôOCSE
12
, emerge che complessivamente lôaumento di 4,3 punti percen-

tuali del tasso di non occupazione ¯ determinato per il 75% (3,3 punti percentuali) dallôaumento degli inattivi 

impegnati in corsi di studio o di formazione (figura 1.22).  

La crisi economica e la bassa domanda di lavoro da parte delle imprese spinge i giovani dei 28 paesi aderenti 

allôOrganizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico analizzati nel grafico a ritardare lôingresso 

nel mercato del lavoro e a investire maggiormente nellôistruzione. 

                                                      
10

 Questo paragrafo è tratto da: Roberto Cicciomessere e Maurizio Sorcioni, I giovani e il mercato del lavoro, Le critici-

tà della transizione dallôistruzione al lavoro e il programma Youth Guarantee, Italia Lavoro, 2013. 
11

 Il tasso di non occupazione (non-employment rate) è calcolato come percentuale della somma dei disoccupati e degli 

inattivi sulla popolazione di riferimento. Cfr. OECD, Employment Outlook 2013. 
12

 OECD is the weighted average of 28 countries: Austria, Belgium, Canada, the Czech Republic, Denmark, Estonia, 

Finland, France, Germany, Greece, Hungary, Iceland, Ireland, Italy, Luxembourg, Mexico, the Netherlands, Norway, 

Poland, Portugal, the Slovak Republic, Slovenia, Spain, Sweden, Switzerland, Turkey, the United Kingdom and the 

United States. 
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Il declino dellôoccupazione giovanile ¯ determinato, prevalentemente, dalla riduzione della partecipazione 

alle forze di lavoro e solo in misura residuale dallôaumento della disoccupazione. 

Il tasso di Neet si mantiene sostanzialmente stabile con un incremento di 1,4 punti della componente dei di-

soccupati compensato in gran parte da una riduzione di 1,2 punti della componente degli inattivi. 

Lôaumento della quota dei giovani impegnati nellôistruzione o nella formazione dallôinizio della crisi al 2012 

è particolarmente marcato per le donne e per i giovani di entrambi i generi con bassissimi livelli dôistruzione. 

Per esempio lôaumento del giovani low-skilled impegnati in corsi dôistruzione e formazione ¯ pari a circa 7,5 

punti a fronte di un incremento del tasso di non occupazione di 4,5 punti. 

Lôaumento dei giovani con il titolo di studio terziario che proseguono gli studi o la formazione è minore, an-

che se per le giovani donne high-skilled è di quasi 4 punti percentuali. 

 
Figura 1.22 - Decomposition of labour market slack of youth in labour market and education status by gender and education 

- Percentage-points change in the number of youth (aged 15-24) in a given labour market status as a share of the youth population, 

OECD average, Q4 2007-Q4 2012 

 

 

    
Inactive not in 

education or 

training  

Unemployed not in 

education or 

training  

Inactive in 

education or 

training  

Unemployed in 

education or 

training  

Non-employment 

rate 

Overall   -1,2 1,4 3,3 0,8 4,3 

Men Low-skilled -0,1 1,2 5,0 0,6 6,7 

  Medium-skilled 0,4 1,9 1,7 0,9 4,9 

 
High-skilled -0,2 1,7 0,8 1,0 3,4 

  Total 0,1 1,6 2,6 0,8 5,1 

Women Low-skilled -3,5 0,6 6,9 0,5 4,5 

  Medium-skilled -1,0 1,4 3,1 1,0 4,5 

 
High-skilled 0,4 1,9 2,9 0,9 6,0 

  Total -2,4 1,2 4,0 0,8 3,6 

Fonte: OECD 

 

Ma in Italia gli effetti della crisi sullôoccupazione giovanile sono ben diversi dalla media OCSE: 

lôincremento dal 2007 al 2012 del tasso di non occupazione giovanile, pari a 6,1 punti percentuali, è determi-

nato quasi interamente dallôaumento dei Neet, sia della componente inattiva (1,9 punti) sia soprattutto di 

quella disoccupata (3,8 punti) (figura 1.23 e tavola 1.24). 

 

Lôaumento dei giovani Neet interessa soprattutto i giovani maschi (+6,8 punti percentuali rispetto a +4,5 

punti delle giovani donne), diplomati (+9,5 punti), ma anche laureati (+5,2 punti).  

Diversamente da quanto si ¯ osservato nella media dei paesi dellôOCSE, si riduce nel corso della crisi di oltre 

5 punti percentuali per i maschi e di 2,5 punti per le donne la quota di giovani laureati impegnata nello studio 

o nella formazione. 

 

Non-employment rate Inactive NEET rate Unemployed NEET rate

Inactive enrolment rate Unemployed enrolment rate


